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CON LA RELAZIONE DEL COMPAGNO DI GIULIO SI E' APERTA A GENOVA LA VI CONFERENZA OPERAIA DEL PCI 

crisidel 
sono 

conima 
per uscire 

A PAGINA 5 

Arrestato il presidente 
dei panificatori romani 
per l'aumento arbitrario 

A pag. 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scambio di calorosi 
messaggi tra 

Podgorni e Leone 
— — A pag. 15 — — -

1/intera Campania ha scioperato per lo sviluppo del Mezzogiorno, l'occupazione e per le riforme 

Due immensi cortei di operai, donne, disoccupati, studenti e braccianti hanno percorso le vie del cen
tro - Adesione completa di tutte le categorie - I discorsi di Trentin e Benevento in Piazza Plebiscito 

MAPÒLI — Una veduta parziale della folla che ha gremito ieri piazza Plebiscito durante la grandiosa manifestazione di sciopero generale della Campania 

Per il caso 
Spagnuolo 

«terremoto : 
•megli uffici 
-giudiziàri 

di Roma 
~lt Consiglio -superiore della 
Magistratura dopo aver aper-

- to' un - procedimento per il 
trasferimento d'ufficio del 
PG di Roma Carmelo Spa
gnuolo ha deciso di compie-

' re accertamenti anche su al
tri magistrati della Procura 
e dell'ufficio istruzione della 
capitale. 

A PAG. 4 

Napoli ha vissuto ieri la sua più entusiasmante giornata d 
. festazione indétta dalla Federazione regionale CGIL, CISL, U 

' immensi cortei-hanno percorso le vie.della città:. Nella granii 
ViUanis hanno parlato davanti adi.una foiî * sterminata di la 

, La partecipazione in massa idi tutte le7 catégorie dell'industri 
- artigiani,'di tecnici, insegnanti.-ricercatori, ha sottolineato il e 
• sviluppo - dell'occupazióne, di ; 
__ contenimento dei _. prezzi. • in-, 
'terèssano* tutta là popolàzio-: 

' ne. e ' costituisce certamente \ 
' una [espressione =• precisa di | 

volontà, di cui i* responsabili; 
: dèi •• governo devono.- tener ! 
• conto. "' - '.*'•' -. '' • ! 

Una.partecipazione di mas-' 
.sa che ha rappresentato an
che la ' testimonianza inequi- ' 
vocabile dei prorondi ideali 
di democrazia e dell'impegno1 

. antifascista • che animano i 
• lavoratori e il popolo napo-
: tetano. - • • • : . ' , . - • ••-••- : 

• Nel suo discorso il compa-' 
gno Trentin, dopo avere af-: 
fermato che questa giornata 
di lotta è la più decisa ri-

i lotta..Almeno 200.000 persone hanno preso parte alla manl-
IL in occasione dello sciopero generale in Campania. Due 
• piazza Plebiscito Camillo Benevento, Bruno Trentin e Delio 
voratori, di disoccupati, di donne, di studenti, di braccianti. 
a del pubblico impiego, dei servizi, dei commercianti e degli 
arattere di una lotta i cui obbiettivi di ripresa economica, di 

sposta- ài tentativi di- provo-; 
.dazione .e di divisione in at-: 
to a "Napoli, in questi giorni. 
.ha aggiunto che essa « è an- ' 
..che un monito al governo di ; 
fronte, ad una situazione or-; 
mai. non ' più sostenibile *. 
Una risposta negativa del go-' 

. verno sulla questione priori- : 
taria del - Mezzogiorno. • ha 
ancora detto, comporterà una ' 
fase più aspra di lotta gene- , 
rale. Dal canto suo Beneven
to ha sottolineato che il mo
vimento - esige ' che ; alle ge
neriche promesse siano fatte 
seguire decisioni concrete. 

A PAGINA 6 

fl' I l dnqt̂ nfesimo 1 
Domani avrete due giornali in uno 

Domani sari in edicola o tari portalo nalla vostra casa dai 
nostri diffusori il numero speciale de « l'Uniti a dedicato al 
50"'anniversario della fondazione del il ornale. Supereremo il. 
milione e trecentomila copie, andremo oltre il più aito del tra
guardi di diffusione sinora regalanti. « l'Unità » di domani 
sarà .costituita da duo parti: il giornale vero e proprio ed un 
inserto di 20 pagina. Due giornali in uno, dunque. Questa diffu
sione ha richiesto la soluzione di diversi problemi di carattere 
tecnico e pratico che * stata possibile grazie all'impegno a alla 
passiona dai nostri militanti ed anche alla collaborazione ed 
alla comprensione di trasportatori, distributori a rivenditori ai 
quali va il nostro vivo ringraziamento. -

• . ' - . . - - . • ' ' * " " * • ' • - • . . • ' " . / • . 

m 
PER I PREZZI, L'OCCUPAZIONE E IL MEZZOGIORNO 

richieste dei sindacati al governo 
L'incontro a Palazzo Chigi fino a tarda notte - Lunga discussione sui problemi di politica economica - Una grave 
affermazione di Rumor sull'atteggiamento di CGIL-CISL-UIL -La Lega cooperative chiede un confronto al governo 

Nella tarda serata di Ieri 
Tori. Rumor ed i ministri fi
nanziari — La Malfa. Giolìt-
ti e Colombo — si sono in
contrati a Palazzo Chigi con 
la segreteria della Federazo-
ne CGIL, CISL. UIL. guida
ta dai tre segretari generali 
Lama, Storti e Vanni. Questo 
nuovo confronto governo-sin
dacati, che avviene a quasi 
due mesi di distanza dal pre
cedente, segue di poco la riu
nione del . « vertice » quadri-
Saitito di Villa Madama (e 

polemiche che l'hanno 
accompagnata), e soprattutto 
coincide con la grande e uni
taria spinta di massa per 
una nuova politica economi
ca, e quindi per misure con
crete e immediate contro il 
caro vita e per l'occupazione. 
testimoniata proprio negli ul
timi due Riorni dagli scioperi 
e dalle manifestazioni di Mi
lano e di Napoli. - -

Dal precedenti incontri con 
1 sindacati, è nato, sebbem 
con grande ritardo, il prov
vedimento legislativo per i 
redditi bassi (pens'oni. asse
gni fami'iari. indennità • di 
disoccupaz'one). Nel breve ar-

(Segtte in ultima pagina) 

OGGI terra e mare 
"WELLA « Tribuna politi-
•*•* co» televisiva dell'al
tro ieri seta, tribuna die 
ci ha fatto vedere di fron
te il democristiano on. 
Vittorino Colombo e il co
munista on. Giorgio Amen
dola (moderatore Di Schie
na). subito, fin dal suo 
secondo intervento. Amen
dola è venuto per cosi di
re al punto: a Sono sei 
mesi, da settembre, che il 
governo prepara progetti 
op?raUvi per interventi 
nel Mezzogiorno. A tut-
t'oggi non si è ancora ar
rivati a nulla di conclusa 
vo. E" in atto una ricon
versione industriale e tut
ta l'Italia appetta. L'Italia 
sta aspettando di avere 

-fonti di lavoro nuove per 
Integrare quelle che ven
gono messe in crisi dalla 
situazione economica ge

nerale. Intanto 1 progetti 
stanno là. Perchè? Que
sta è una domanda a cui 
vorrei che il collega Co-

- lombo rispondesse. Per-
. che questa incapacità di 
agire e passare al terre 

: no operativo? ». 
Da questo momento, voi, 

che avete familiarità col 
. calcio più di quanta ne 
abbiamo noi, capirete co
me l'on. Colombo, non ac
corgendosi che la sola do
manda dell'on. Amendola 
era già un gol, anzi era 
già il gol, abbia cercato 
di portare avanti la parti
ta illudendosi di conserva-

• re fino al fischio finale un 
• risultato pari. Nonostan- • 
te che il suo avversario 

: gli ripetesse inesorabil
mente la domanda ad ogni 
intervento, - fon. Colombo 
è riuscito a tenere la pal

la al centro del campo, 
'• compiendo anche azioni 
pregevoli («SI, anche noi 
democristiani siamo con
tro il ' sistema capitalisti
co.-»), ma sempre evi-

' tondo accuratamente di 
ingaggiare una vera e pro
pria gara sul tema con
creto che il suo antagoni
sta non smetteva di pro
porgli. Amendola si tene
va sul sodo. Colombo va
gava nel generico; il pri
mo sciava • vestito con 
noncuranza, senza inutili 
fronzoli, il secondo era 
perfettamente agghindato, 
ma quello sapeva che cosa 
è la neve, mentre questo 
l'ha vista solo nelle gra
nite. • - • - ! • .. : 

E" stato, sempre per ri
manere nel linguaggio fi
gurato, lo scontro,. d'al
tronde civilmente condot-

' to. fra una torpediniera e 
'- una corazzata, e che il co- " 
' mandante della torpedi-
'. niera fosse un dèmocri-
' stiano lo si è capito be
nissimo quando, arrivato 

• all'ultimo intervento, bom
bardato ancora una volta . 

.dalla domanda inesorabile 
. di Amendola (sempre quel

la e sempre più perento
ria), l'on. • Colombo, che 

; ormai non avrebbe'più pò-
- tuto sfuggire alla stretta. . 

si è sentito ingiungere di 
: finirla dal moderatore 
perchè il tempo era sca
duto. Allora Colombo ha 

.detto: a Chiedo scusa» e 
•' così se Vi cavata. Ha avu-
- to anche per un momento . 
l'aria costernata, ma que-

' stl democristiani sono fat
ti così: quando si mostra- ' 
no afflitti i sempre possi
bile che siano Mici. •• . 

. Fvrhbraccla 

di 200.000 a Napoli 
Le richieste del PM a 4 anni dalla strage 

PIAZZA FONTANA: 
RINVIO A GIUDIZIO 

PER I FASCISTI 
FREDA E VENTURA 

Sotto accusa 
I due sono accusati, insieme al latitante Marco Pozzan, di aver compiuto 
in concorso con altri la strage che costò la vita a sedici persone - La pub
blica accusa attribuisce al dirigente del MSI Pino Rauti le stesse respon
sabilità e domanda l'autorizzazione a procedere - Interrogativi sul SID 

FRANCO FREDA GIOVANNI VENTURA PINO RAUTI 

E' stata depositata fari dal sostituto procuratore Emilio Alessandrini la requisitoria per 
gli attentati del IH* sfociati nella strage di piazza Fontana. In essa è indicata senza esita
zioni la matrice fascista della trama eversiva ordita contro lo sfato democratico. Per Freda 
e Ventura è stato chiesto al giudice istruttore il rinvio a giudizio per strage. Analoga ri
chiesta è stata avanzata per Marco Pozzan, resosi latitante appena sono cominciate ad emer
gere le sue pesanti responsabilità nel corso dell'inchiesta D'Ambrosio. Per fl deputato del 
MSI Pino Rauti è stata chie- . 
sta l'autorizzazione a proce
dere: il parlamentare missi
no fondatore di : « Ordine 
Nuovo» è indiziato di strage 
e gli vengono contestati tutti 
ì reati addebitati a Freda e 
Ventura. Come si ricorderà, 
il membro della direzione del 
MSI era già stato ammanet
tato prima che fosse eletto 
in Parlamento nelle liste di 
Almirante. 

Per Guido Giannettini. fl 
fascista indicato da Ventura ' 
come agente del SID, è sta
to chiesto lo stralcio per con
tinuare le indagini. Anche lui 
è indiziato di strage. Sono 
soprattutto i suoi rapporti 
con fl servizio dì stato che 
devono essere approfonditi. 

I sospetti che gravano sul 
SID ricevono una conferma 
nel testo della requisitoria. I 
reati contestati all'ex capo 
dell'ufficio affari - riservati 
del ministero degli Interni. 
Elvio Catenacci, non sono or
mai più perseguibili per inter
venuta amnistia. 

Chiesto per Provenza e Al
legra il proscioglimento: ri
mangono invariate le respon
sabilità dei: loro uffici. 

' ALLE PAGINE 7 E I 

Intimidazioni 
contro i pretori 
dello scandalo 
dei petrolieri 

Inaudite e gravissime pressioni vengono esercitate nei 
confronti dei pretori genovesi e romani che stanno svol
gendo l'inchiesta per lo scandalo dei petrolieri. Si è ap
preso che i magistrati sono « sorvegliati » strettamente, ma 

; non si tratta dì una misura protettiva bensì di una forma 
evidente di intimidazione. Questa a sorveglianza » va dal 

• controllo dei telefoni ad indagini sulla vita privata dei 
giudici, compreso — per uno di essi che deve talvolta 

• recarsi in Svizzera per motivi di salute — fl desiderio dì 
sapere se all'estero incontra soltanto fl medico. Intanto 

, a Roma si è appreso che la Procura ha spiccato un avviso 
- di reato nei confronti di un funzionario dell'Unione petro

lifera che svolgeva attività presso il ministero dell'Industria. 
A PAGINA 4 

La marcia 
della verità 

Non abbiamo mai avuto 
dubbi. Il marchio fascista del
la strage di Piazza Fontana è 
stato da noi denunciato Un 
dal primissimo momento. TI 
barbaro attentato — scrivem
mo e continuammo a sostene
re mentre veniva - montata 
un'indegna campagna per di
sorientare l'opinione pubblica 
e indirizzare in altro senso 
le indagini — rientrava nel
la trama eversiva dell'estre
ma destra, delle peggiori for
ze anticostituzionali e antire
pubblicane. L'obiettivo, dicem
mo ancora, era di spezzare 
le lotte operaie, di creare, con 
la strategia del terrore e del
la tensione, le premesse par 
un attacco alle istituzioni de
mocratiche. 

Sono passati più di quattro 
anni. La richiesta di rinvio 
a giudizio per i fascisti Freda 
e Ventura segna una tappa 
importante nella marcia ver
so la verità dei fatti: una ve
rità che viene a confermare 
un giudizio politico ben soli
damente fondato. Ci voluto 
il lungo, attento lavoro éi 
alcuni onesti magistrati, so
stenuti dalla richiesta di chia
rezza e di giustizia che veni
va da tutta Topinione pub
blica democratica. Questo la
voro non è finito, la marcia 
verso la verità deve continue-
re fino in fondo. Ma la requi
sitoria sulla strage indica già, 
accanto ai nomi di Freda e 
Ventura, le correlazioni con 
alti esponenti del MSI, le tor
bide fonti di finanziamento, i 
loschi retroscena delta rea
zione internazionale, le mano
vre dirette a colpire in pri
mo luogo la forza e la linea 
politica del Partito comu
nista. 

Si tratta ora di andare avan
ti, di risalire ai veri mandan
ti, di individuare tutte le com
plicità: vi è da punire chi ha 
ordito e commesso un'orrida 
strage, chi ha sconvolto l'Ite 
Ha con una serie di sanguinosi 
attentati, chi ha tentato 
— come dice la requisitoria — 
di sovvertire con mezzi vio
lenti l'ordinamento costitute* 
naie. La pressione e lo vaff 
lonza dei lavoratori e dt ratta1 

i democratici tono psm «ftt 
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